
(OMUNE DI OSTELLATO PROVINCIA DI FERRARA 

Fep. N . __ ':..:9'--__ 

~CORDO DI PIANIFICAZIONE , REDATTO AI SENS I DELL ' ART . 1S DELLA L.R . 

~ . 20/2 000 E DELL'ART.11 DE LLA L . N . 241/1 990, NELL 'AMBITO DELLA 

FrANI FI CAZIONE OPERATIVA COMUNALE (POC). 

L' anno duemila tredi ci (2013) il giorno venti (20) del mese di ago-

sto , nella Residenza ~lunicipale di Ostellato in Piazza Repubblica 

n . l , con la presen t e scrittura privata , da valersi ad ogni effet-

to di legge , sono comparsi: 

da una parte: 

G eom . BEN I N! CLAUDIA , nata a Migliarino (FE) il 13.08.1961, re-

sponsabile area gestione del territorio del Comune di Ostellato , 

a ciò autorizzata i n virtù del Decreto n . 35 di nomina a Respon sa -

bi l e del servizio a i fini delle competenze di cui alI ' art. 107, 

corruni 2 e 3 , del D. Lgs . 267/2000 , assunto dal Sindaco in data 

31.10 . 2011 la quale interviene nel presente atto non in proprio, 

F~ 
del presente atto denominata come " Comune" 

ma esclusivamente in nome e per conto del Comune stesso ; C. 

00142430388 nel seguito 

e dal l 'altra parte : 

Soc. Agricol a Fra t e lli Vis e nti ni di Attil io Vise ntini e C . s rl 

(cod. fisco n. 01710680388) ,con sede in Ostellato Via Corte Cen-

trale n. 4 in persona del legale rappresentante in carica Sig. Vi -

sentin i Attilio il quale dichiara di essere in possesso dei requi-

siti previsti da l la legislazione vigente per contrattare con una 

pubb lica amministrazione e dichiara altresì, di agire in questo 
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atto in nome , per conto e nell ' interesse della Soc. Agricola Fra-

telli Vi sentini di Attilio Visentini e C. s . r.l . quale avente ti-

tolo sugli immobili sotto descritti come da contratto di affitto 

terreni agricoli del Il . 01 . 2007 registrato Portomaggiore in data 

23.01.2007 al n. 115 serie 3 , modificato con accordo integrativo 

del Il . 01 . 2007 registrato Portomaggiore in data 10 . 05.2007 al n . 

524 serie 3 e accordo integrativo del 10 . 05 . 2007 registrato a Por-

tomaggiore il 10.05 . 2007 al n . 525 serie III , d'ora in poi indi-

cata per brevità con l'espressione "Proponente"; 

PREMESSO CHE 

la L . R. n. 20/2000 del 24/03/2000 (e successive modifiche e 

integrazioni) prevede che la pianificazione comunale si arti-

coli in PSC (Piano Strutturale Comunale), POC (Piano Operativo 

Comunale), RUE (Regolamento Urbanistico ed Edilizio), PUA 

(Piani Urbanistici Attuativi) ; 

il Comune di Ostellato con Delibera C . C . n. 86 del 27 . 11.2009 , 

ha approvato il Piano Strutturale Comunale (PSC) , nel quale 

sono individuati gli ambiti di espansione previsti in ciascuna ~ 

località del territorio comunale , oltre agli ambiti del terri-~ ~ 
torio rurale da programmarsi nel POCi 

il Comune di Ostellato con Delibera C . C . n. 86 del 20 . 12.2011, 

ha approvato una variante specifica al Piano Strutturale Comu-

naIe (PSC) con l a quale reinserisce un ambito precedentemente 

annullato in autotutela; 

il Comune di Ostellato con Delibera C.C . n. 87 de l 27 . 11.2009 , 
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rettificata con delibera C . C . n . 6 del 9 . 02 . 2010 , ha approvato 

il Regolamento Urbanistico Edilizio (RUE) , nel quale vengono 

disciplinati gli interventi su l patrimonio edilizio esistente i 

il Comune di Ostellato con Del ibera C. C. n . 73 del 29 . 11 . 2010 

ha approvato variante specifica al Regolamento Urbanistico E-

dilizio (RUE) ; 

nelle more dell ' approvazione del PSC , l ' Arruninistrazione Comu -

naIe ha avviato le procedure per la predispos izione e la for-

mazione del Piano Operativo Comunale (POC) , attraverso le for -

me di consultazione e partec i pazione previste dall ' art . 30 , 

comma lO della L . R . 20/2000 , per identificare preventivamente 

sia gli ambit i su cui vi sia la disponibilità d egli interessa-

ti ad interven ire , che le opere la cui attuazione è demandata 

a ll ' inserimento nel POC dalla d is ciplina del PSC i 

con delibera di G. C . n . 19 de l 12 . 02 . 2008 sono sta ti formulat i 

gli indirizzi per l'indizione di un avviso pubbli co per la se-

lezione degli ambiti territor i ali concorrenti al l a formazione 

del primo POC , e che con la stessa deliberazione ne è stato 

a pprovato lo schema . 

l ' avviso di cui sopra è stato pubblicato all ' Albo Pretorio e 

sul si to in terne t del Comune di Os tella to , indicando qual e 

t ermine di scaden za per la presentazione delle proposte di i n-

serimento nel POC la data de l 31 . 03 . 2008 , termine successiva-

mente prorogato al 21.04 . 2008 con delibera di G.C . n . 47 del 

31.03.2008; 
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tale termine è da intendersi ind i cativo in cons i derazione del 

protrarsi dei tempi istruttori dei nuovi strumenti urbanistici 

(PSC e POC) , e quindi non vincolante ai fini dell ' accoglimento 

di eventuali proposte giunte fuori termine; 

a seguito di ciò sono pervenute n . 5 proposte dei privati entro 

i termini e n . 24 oltre i termini stabiliti dall'avviso stes-

so; 

l ' Amministrazione nella delibera di Giunta Comunale n. 96 del 

16 . 06 . 2011 ha ritenuto imprescindibile assoggettare gli inter -

venti che concorrono all ' attuazione del nuovo strumento urba-

nistico POC , al perfezionamento di accordi con soggetti priva-

ti come previsto dall'art . le della L.R . 20/2000 ; 

l' art. 18 della L . R. n . 20 del 24 marzo 2000 e s . m. i . "Accordi 

con i privati" prevede : 

"1 . Gli enti locali possono concludeL'e accoL'di con i soggetti 

pL'ivati, nel rispetto dei principi di impaL"zialità amministra-

tiva, di trasparenza, di parità di trattamento degli operato -

ri, di pubblicità e di pal tecipaZlOne al proced"mento dI tutU 2:::? 
i soggetti interessati, per assumere In tali s t rumeIlU pre~ 7 
sioni di assetto del territorio di L'ilevante interesse per la 

comunità locale condivise dai soggetti interessati e coerenti 

con gli obiettivi strategici individuati negli atti di piani -

ficazione . Gli accordi possono atteneL"e al contenuto discre -

zionale degli a t ti di pianificazione tel.-L-itoria 1e e urbanisti-

Cd, sono stipulati nel rispetto della legislazione e pianifi-
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cazione sovraordinata vigente e senza pregiudizio dei diritti 

dei terzi . 

2 . L ' accordo indica le l:agioni di rilevante interesse pubblico 

che giustificano il ricorso allo strumento negoziale e verifi-

ca la compatibilità delle scelte di pianificazione concol"date , 

secondo quanto previsto dal comma 3 dell ' articolo 3 . 

3 . L ' accol:do cos t ituisce parte integrante dello strumento di 

pianificazione cui accede ed è soggetto alle medesime forme di 

pubblicità e di partecipazione . La stipulazione dell ' accordo è 

preceduta da una determinazione dell ' organo esecutivo dell ' en-

te . L ' accordo è subordinato alla condizione sospensiva del re-

cepimento dei suoi contenuti nella delibera di adozione dello 

stl"umento di pianificazione cui accede e della conferma delle 

sue pl"evisioni ne l piano approvato. 

4 . Per quanto non disciplinato dalla presente legge trova no 

applicazione le disposizioni di cui ai commi 2, '1 e 5 del-

l 'art . ll della Legge n. 241 del 1990" ; 

l ' Amministrazione Comunale con delibera di Giun ta Comunale n. eS 
112 del 2.08 . 2011 ha provveduto all' approvazione dello "SCHEI~ ~ 
TIPO - Accordo di pianificazione , redatto ai sensi dell'art.l8 

della L .R . n . 20/2000 e dell'art . l l della L . n. 241/1990 , 

nell ' ambito della pianificazione operativa comunale ( POC)", 

schema rettificato con delibera G. C. 62 del 12 . 04 . 2013 ; 

Preso atto della delibera di Giunta n . 111 del 2 . 08 . 2011 aven-

te per oggetto "Selezione delle p roposte degli ambiti territo-
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riali per la formazione del primo piano operat ivo comunale 

(POC)" così come rettificata e della delibera Giunta Comunale 

n. 61 de l 12.04 . 2013 ; 

con determina n. 748 del 12 . 08.2013 il responsabile dell'Area 

gestione del territorio, ai sensi dell'art.18 della L.R. n . 

20/2000 come modificato dalla L.R. 6/2009, ha provveduto 

all' approvaz i one dello schema del presente accordo . 

PREMESSO ALTRESI' CHE 

il Propone nte, in forza dei contratti soprarichiamati e con-

servati agli att i dell'Ufficio Tecnico, ha la di sponi bil i t à di 

un'area di terreno posta in località S . Giovanni nel territorio 

del comune di Ostellato ed ident if icata al catasto terreni al 

Fg . 55 r'1appali 111 della consistenz a catastale complessiva di 

mq. 38 . 874 come risulta dalla scheda progetto a llegata; 

su tali aree è in essere un'azienda agr i col a con stoccaggio ed 

essiccazione cerea li come risulta dalla planimetria catasta l e 

inserita nella scheda p rogetto allegata legittimato attraverso 

concessione edilizia n. 15/95 e n . 57/2000 e permesso di co ­
~----z::::::-.... 

struire n. 45/2010 e n. 32/2 011 . - ) 

in data 18.11.2010 prot. 16090 , int egrata in data 6 .0 5.2011 

prato 6059 ed in data 16.04 . 2012 prato n. 4972 il Proponente 

ha inoltrato proposta di in tervento, dimostrandosi i ntenz i ona -

to ad ampliare l'attiv i tà esistente, proposta accolta con de-

libera d i Giunta Comuna l e n. 111 del 2.08.2011 e delibera G. C . 

n. 61 del 1 2.04 . 201 3 ; 
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che la proposta è stata corredata dalle indagini di III livel-

lo per la mitigazione del rischio sismico p l·ot . 15471 del 

16 . 11 . 2012; 

a seguito di specifici incontri con i rappresentanti del comu-

ne è stata concertata la soluzione p r ogettuale meglio identi-

ficata nella scheda pl-ogetto allegata ; 

tutte le aree in parola sono ricomprese nel territorio rurale 

- ambito IPR (impianto produttivo in ambito rurale) quale 

individuato dal PSC approvato e come risulta nell ' allegata 

scheda progetto ; 

l ' area oggetto del presente accordo riguarda l ' intel-o ambito 

IPR con superficie territoriale pari al 100 % della superficie 

dell ' intero ambito stesso ; 

Dato atto che è intenzione dell'Amministrazione Comunale dare im-

pulso allo sviluppo imprenditoriale del territorio . 

Sottolineato che la proposta d i intervento in argomento consen te 

di forn ire un ' adeguata risposta alle es i genze del territorio . 

Considerato che , in virtù di quanto sopra esposto , il presec <:::::S 
accordo p r esenta i l requisito del "rilevante interesse per la co-

ml/nitA locale" richiesto dall ' art. 18 della L . R. 20/2000. 

Dato atto che la sottoscl-izione del presente accordo non ha ef-

fetti con formativi dei diritti e dificatori, ma è un ' intesa preli -

minare condizionata al suo recepimento nella delibera di adozione 

del POC , la cui appr ovazione conformerà la potenzialità edifica-

toria dell ' area oggetto della proposta . 
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Ritenuto pertanto accoglibile la proposta avanzata giudicandone 

positivamente la compatibilità e sostenibilità urban i stica , 

TUTTO CIÒ PREMESSO 

a seguito degli incontri intercorsi tra le parti , fina l izzati a 

definire l ' assetto urba nistico dell ' area , anche sul l a base delle 

richieste avanzate dalla proprietà , fra Proponente e Comune si 

conviene quanto segue : 

Art. l 

Premesse ed allegati 

Le sopraindicate premesse , gli atti e documenti in esse richiama-

ti , nonché gli allegati al presente accordo , costi t uiscono parte 

i n tegran te e sostan zia l e del medesimo e costituiscono patto. 

Art. 2 

Assunzione degli obblighi 

Il Proponente assume gli obbligh i per sé e per i successivi aven-

ti causa , a qualsiasi titolo , obbligandosi a rispettare il pre-

sente accordo e a far subentrare ne i seguenti obblighi eventuali 

ave nti causa . 

I l presente accordo diviene per il Proponente i rrunediatamente e.--______ 
J 

ficace dal momen to della sua sottoscrizione . L ' efficacia 

dell ' accordo nei confronti del Comune è subordinata 

all ' approvazion e del poe al quale accede . 

Gli i mpegni derivanti dal presente accordo , in caso di rescissio-

ne de l contratto di affitto , e s u e s pressa volon tà della proprie -

tà dei terre n i , po t ranno essere trasferiti a nuovi soggetti aven-
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ti titolo . 

Il trasferimento totale o parziale della titolarità ad interveni -

re sulle aree di cui al presente accordo dovrà essere comunicato 

dal Proponente al Comune mediante trasmissione di copia dei rela-

ti vi contratti a mezzo di lettera raccomandata entro giorni 30 

dalla data di stipulazione dei contratti medesimi . L ' obbligo di 

cui al presente articolo verrà meno , per la parte adempiente, una 

volta che siano state adempiute da parte del Proponente o dei 

suoi aventi causa le obbligazioni di cui al presente accordo . 

Art. 3 

Oggetto 

Il presente accordo ha ad oggetto l ' esercizio della funzione ur-

banistica di cui è titolare il Comune secondo moduli consensuali 

definiti in intesa con il Proponente, il quale con la sottoscri-

zione del presente li accetta espressamente , limitatamente alla 

realizzazione dell ' intervento descritto nell'allegata scheda pro-

getto sinteticamente riassunto ai successivi az:tt . 4 5 e nel 

rispetto degli obblighi reciproci di seguito definiti . 

Il Com[Jne si impegna ad allegare il presente accordo al primo 

provando poe utile . 

Art . 4 

Trasformazione urbanistica e obblighi del comune 

Il Comune si impegna ad inserire l ' area oggetto della proposta in 

argomento nel primo poe utile in tal senso , individuando 

un'area perimetrata come da scheda progetto , la cui effettiva su -
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perficie territoriale (ST)è di mq. 38.874,00, fatto salvo quando 

previsto al successivo art . 15 . 

Il Comune riconoscerà, all'area oggetto del presente accordo una 

capacità edificatoria aggiuntiva di mq . 2894,00 di se. (supel.'fi-

cie complessi va) come definita dalle norme dell' approvato RUE 

(vedi scheda progetto allegata) per la realizzazione di un nuovo 

capannone stoccaggio cereali e la realizzazione di due nuove tor-

ri di essiccazione cereali. 

L'area perimetrata sarà da attuarsi a mezzo di intervento edili-

zio diretto, secondo lo schema di assetto urbanistico rappresen-

tato nello schema progetto allegato. Le eventuali varianti al 

permesso di costruire potranno essere rilasciate senza la neces-

sità di pronunce deliberative purché esse avvengano nel rispetto 

dello schema direttore approvato . 

Art . 5 

Obblighi del proponente 

Il Proponente si impegna al rispetto delle prescl.'izioni di cui a-

gli artt. 5.10 . 6 e 5.10.17 lettera a) delle NTA del PSC . 

In caso di cessazione e dismissione dell'attività, con esclusione 

del subentro, il Proponente si obbliga altresì a ricercare le 

condizioni per la riconversione ad altro uso, esclusa la residen-

za, ed eventualmente al recupero per attività turistiche, ricrea-

tive e di valorizzazione ambientale ovvero alla demolizione degli 

impianti la bonifica e il ripristino ambientale del sito . 

Art. 6 
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Termine entro cui presenta re la richie sta del p e rmesso di c o strui -

re. 

Il Proponente si impegna a presentare al Comune la richiesta di 

permesso di costruire relativo all ' intervento in parola , ent ro i l 

termine massimo di .5 anni dall ' approvazione del poe stesso a cui 

il presente accordo acceda. 

Decorso inutilmente il te L-mine di cui sopra, il Proponente perde-

rà i dir i tti assegna ti dal POC stesso , senza che alcun risarci-

mento , indennizzo o alt ro possa essere richiesto al Comune. 

Il Comune si riserva la facoltà di effettuare un monitoraggio a 

d ue anni dall ' appro vaz ione del POC onde valutare lo stato di at -

tuazione dello stesso , ricontattando i Promotori che non avesse r o 

ancora presentato la r ichies ta di permesso di costruire . A segui-

to di tale monitoraggio, per mutate intenzioni o sopravvenute 

diffico l t à del Proponente , potrà esse r e approntata un a variante 

al POC che cass i eventualmente l ' area , p revio liberatoria dello 

stesso Proponente. 

Art . 7 

Condizioni di efficacia del presente accordo 

Il Comune si impegna ad allegare il presente accordo al primo 

strumento urbanistico utile i n tal senso , in particolare al pr imo 

POC da adottarsi entro l ' anno 2013 . 

L' Arruninistrazion e Comunale si riserva, in sede di adozione del 

POC , di promuo ve re eve n tual i modifiche de lle sce lte di c ui al 

presente a ccordo d i pianificazione , previa intesa con il Propo -
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nente , qualora ciò dovesse risultare nel prosieguo necessario per 

la tutela di un in t eresse pUbblico afferente alla salvaguardia 

della salute , dell ' ambiente e della sicurezza o per evenienze in-

dotte da forza maggiore o derivanti da altre ragioni di rilevante 

pubblico interesse connesse agli ob i ettivi e contenuti 

dell ' accordo stesso . 

L'efficacia conformativa dei suoli del presente accordo è subor-

dinata e condizionata sospensivamente , ai sensi del comma 3 

dell ' art.18 della L . R . 20/2000 , all ' approvazione definitiva dello 

strumento ur banistico a cui lo stesso accederà. 

Art. 8 

Recesso del Comune 

Il Comune potrà recedere dal presente accordo in qualsiasi momen-

to per ragioni di interesse pubblico . 

Art . 9 

Spese 

Saranno a carico del Proponente tutte le spese , nessuna esclusa, 

derivanti dall ' applicazione ed esecuzione del presente accordo, C 
quali a titolo esemplificativo e non esaustivo , quelle tecniche , 

amministrative , di registrazione . 

Sarann o altresì a carico d e l Propo nente tutte le spese , nessuna 

esclusa, che derivassero da eventuali richieste od integrazioni 

istruttorie formula t e da Amministrazioni pubbliche a seguito del 

presente accordo o in sede di approvazione dello s trumento urba-

nistico a cui lo stesso acceda, quali a titolo esemplificativo e 
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non esaustivo , accertamenti , studi , valutazioni, indagini , saggi 

e prove tecniche , in materia geologica , ambientale , paesistica , 

urbanistica , od altre che si rendessero eventualmente necessarie . 

Il Proponente potrà avvalersi di professionisti di propria fidu-

eia . 

Art. 10 

Adempimenti fiscali 

Ai fini dell'imposta di registro si dichiara che il presente ac-

cordo sarà soggetto a registrazione a tassa fissa . 

Art. Il 

Allegati 

E' allegato al presente accordo scheda progetto riassuntiva 

dell ' intervento e della sua localizzazione . 

Art. 12 

Richiami narmativi 

Per quanto non espressamente previsto nel presente accordo , tro-

vano applicazione le disposizioni dell ' art. 18 L . R. n . 20/2000 e 

contenute ~ 

241/1990 e~ ~ 
successive modifiche e integrazione , le disposizioni 

nei commi 2 e seguenti dell' art . Il della legge n . 

successive modifiche e integrazioni nonché , in quanto compatibi-

li , i principi del Codice Civile in ma teria di obbligazioni e 

contratti , nonché le leggi urbanistiche vigenti . 

Art. 13 

Controversie 

Per qualsiasi controversia che dovesse i nsorgere tra il Comune e 
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il Proponente per l ' interpretazione , esecuzione , l-isoluzione del-

la pl-esente scrittura privata , sarà competente l ' Au t orità giudi-

ziaria d i Ferrara e resterà comunque esclusa la competenza arbi -

trale. 

Art. 14 

Norme finali 

Ogni comunicazione fra le parti dovrà av ve n ire in forma di racco -

mandata A. R. inviata agli indirizzi in premessa. 

Resta facoltà del Proponente la nomina di un tecnico o procurato-

re di fiducia qual e rappresentante esclusivo per ogni questione 

nascente dal presen t e accordo . 

L' incarico, da conferirsi con mandato irrevocabile nelle forme di 

legge , diverrà efficace nei confronti del Comune dal momento del-

la comunicazione a questi. 

LE PARTI DANNO ATTO CHE: 

le superfici te r ritoriali i ndicate dal presente atto potranno 

subire variazioni di modesta entità in sede di frazionamento , 

entro i limiti di tolleranza previsti dalle norme generali 

POC o 

il pre sente accordo e la proposta ivi contenuta sono impegna -

tivi per il Proponente dalla data della sua sottoscrizione , 

pur essendo tale accordo concluso sotto condiz i one sospensiva 

della riconferma delle sue previsioni , da parte del Consiglio 

Comunale , tramite l ' approvazione del POC ; 

solo a decorrere da tale approvazione l'accordo di verrà impe-
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gnativo a nche pe r il Comune ; 

il p r esente accordo è st ipulato ai sensi dell'art . I l della 

l egge n . 24 1 /1990 e s . m. nel la forma della scrit tura privata, 

da valere ad ogni effetto di legge; 

al presen te atto si applicano , per quanto compatibili , le nor -

me del cod i ce civile i n materia di contratti . 

Per il Comune di Ostellato 

Il Responsabile Area gestione del territorio 

Proponente 

Visentini Atti~io 

ACIINIIAdve.L'J (NT·n~\ -r 1"'0, ! :'::-:7' ".iO:: ; .. t"'r,' n"'. ' ",. f ~ f .r; " " ." r I,', 
~ - ' • • • o'. ,.f.·:~.! t l~ ... ,'! , ' 

IL PRESn·! -: 
REGI$l1U'I' " 

. , . 
11. ___ _ 

,'-: ------- ----- :"; t.:.T,~::: _ ., 

H Dh"('f~ ;. ,)!· J 
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lnIefvento: 4 

Ubicazione: S. Giovanni 

SCHEDA DI PROGETTO 

San Giovanni· YIiI Corte Centrale . .... 10. ' 562512008 - 116012013 

'in1e.wernlD r,cade in uo amd>i1o IPR . ;rnpiaflli l''oduttivl in lerrilt>rio rurale. T ral1asi d i ambti l''oouttivi s!>fti in 'Duna isolala nel 
lIe,'ril!."io w .rale al d i lu" ri di amb; i specializzati pe.: atti iMl proolJl!1;\'e 

fIIacroclassilicazione: 

Destinazione urbanistica: 

Uodalilà di attuazione: 

' ;. 

Territorio raa-aIe PSC: IPR 

~ s*vxaggio cen!'3f.i(d4j e fllJ!)ve tOfri di essi,. azw-.e cerea 
-----I 

A-18+PDC 

CARTOGRAFIA STRUMENTI COORDINATI 

, /' 
\ /' 
, /' 
X 
I 

v , , 

SchMeProge'lto n .~ 

ASP2(3aJ 

~ot1a in scala 1 :5.000 

ASP2 

in SGIIS 1 :5.000 
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54· 

55·8 

55·64 

55 -66 

55·68 
55·BO 

~, \\ 
\Jo 

55-70 

55--72 

\(~ 55·76 

(\ 
Legenda 

StraJc:io di mappa cataslale 

54·17 

55-117 

(:i~ Vv 

54-51 

55-65 

I I Comparto 55-12 

Comune d,OSIeJl9lo - POC:2013-20lS Schede f'rogeno n.~ 

55-20 

55· Hl 

55·87 
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Legenda 
Strade esistenti 

Tettoie esistenti 

Schema direHore 

ClArea di rifelimento 

Uffici - Centro aziendale 

Area di intervento 

• Ampliamento di edificio esistente 

~ l Abitazioni e magazzini aziendali 

~ Opere dì mì1ìgazìone 

Ù!>mu""tli'Os'liillslo - POC:20 , 3-:2018 
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PARAMETRI URBANISTICI 

5T..... - SllpeIf",ie T ""dorale dell'aTe;, edif..abile ogge!lo d 'loIen'eT1lo (mq.) 

se..... -SuperfICie romplessiò'il per nuoya edifICaZione (mq.) 

H IftIIl.K - Al1ezza massima caparmt:me 

H mHI( - A.ltezza massima torTi 

SP IIl1in - SllpE!ffioie permeabjle minima 

Q mu - Rapporto di oopertura massimo 

Distanze minima dalla strada 

Distanze minima tra gli edifiCi 

Distanze minima dai confini 

PARAMETRI ElHlIZI 

38.874,00 

2894,00 

Allineamento esistente 

Allineamento esistente 

20.00m!. 

H IfAX 'con minimo 10,00 m.nn aderenza ai 
tabOOcati esistenti 

W , UOm!. 

DES11NAZJONJ D'USO JUAIESSE 

SCJTltm a'8' ; i geguenti usi. 
d4 (alli,'ilà di oollh-azicme agrioolaj, 

Sono oonsioorati i""ttre com~, ",e,;o realizzaz:iooe oolla 'lu<>la differenziale di dG!azioni dovule ai sensi dell'art 
11.6.3 del RUE, i seg~en1i utteri"ri tiPi d'uso : 
b6 (artigianato .di servizi" all'aUla), d2 ~allivJ!à commeroiali a lllirn9=, mGs!re, magazzini, depositi), d5 (attivilà di 
a llevamento), d6 (attività industriali di COllsefVaZllO#Ile cond(zjooata. lavlJJrazicme, 1rasfarmazioJle e colT1TTlEfi;jalizzaziome 
di prodmti agricoli e zoDleooici). d7 ( impianti d i prodl1Ziooe di ene!JJia), gl (mooililà), g3 (reti teCflDIDgict.e e relativi 
impianti), 94 (impianti per l'ambiente), g5 (iTTiPianti di lrasmissKme via etere), g6 (servizi tecnici della pubblica 
amministrazione, servizi per la siourezza, l'ordine l'utblico, la prulezi<>ne civile) 

L'aDOOT'do art. 18 della L.R. 21l121lDO SOttClSOf1ÌttCl in data obbliga il Propooenre, in caso d' ",,~~llJ\fo , 
oessallìcme o dismissione de' l'attivita, a ricercare le oorodiziiooì per la rioolwersiClTte ad altro u '.~'~I:. ~ 
erentualmoote al ~ per attivltà turistiche, ricreative e di valaTizzaziooe ambientale, esclusa Iif,} ~!'''''''~ 
residenza, ovvero la demolÌZlÌClIte degli ~anti, la bonifICa e ~ ripristino ambientale . '(~;\,.:.- ~f 
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VALUTAZIONE DI SOSTENIBILfTA' AMBIENTALE E TERRITORIALE 
INFORf4AZJOHI DI SINTESI 

Desuizi<N ........ __ 

L'amlillo di ~em() é k>calizzalo a noosSG dell'insedìamen1D dì C<>Jte Centrale, '" ques.t'area, aroesslblle direJ:tarnenle 
dall'asse sl.radale della Ferraruoe, """'" presen1ì ... llI1D1eo residenzìale tu!eIa1o dal RUE e Wl OO!ilro az,ìmdale 
oos!i!1IiìW da ulfJCi (al l'ingresso del ooo!ro aziendale l e da oll!1lel'osì fabblicoti J>E< l'immalJ~lIlÌ"' e l'ess.icazlooe del 
I1Ìsooe e dei cereali. L"intervallo propos!o ooosisle ne~'ampEamarto del magazzino dei "",eali Iocalizzalo S!II pliBcipale 
asse di ~ dell'insedialJlEfllo, Sono prevlS!e due nuove torri di e~ nella _ dell'edifJ01o es'1S'.en1e, 
La superficie a>mplessìva dell'aTllJ>Eamen!o propos!c é di 101 mq, 2894,00, L'ambiito di intelvallo é di IDt mq 3K6!l6,OD e 
OO!Ji!PfeOOe liin!ero 00!ilr0 aziendale, 

Obiettivi di sostenibilila 
L'i111ewen\o ricade in un'area classifICata dal PSC come "iTllJ>.ian1o produtth·o isolato in amt>ìto rurale", ma il l ìpr> di 
alliyJ1à me vj si SYolgooo oon sono estranee al lerrilonio nel quale sono inserite, al curtrafio sono dirEliamente 
com.esse oon i l con1es!o agrioolo aziendale, L 'impatto ambientale deU'iTllJ>ianlo Ilon é quindi quello di un'altivru; 
produttiva del settore seoondario; tuttavia la dimensione del centro aziendale e la vioinanza con i l molesto d i ,,,,Iore 
st(jlf~oo-testimoniale. richiedono un'attenta valu1.azicme degli interventi propDSti, che si deVOflO pDJJTe l'ob1e11ivD di 
migliarare la flJnz.icma'1i1à deJ centro azienda1e senza ,compromettere i n modo trreversfuHe i caratteri del corrtes10. 
L 'joler>'enIo si propone di potenziare le allil'ru; di servizio al temtorio rurale la\'Oramlo all'interno di contesti già 
"CD1lsG1idirt.(, O'l~O d i aree già edmca1e e in1eresszte da attivit-<3 umarte_ l 'amp1iamen1o del magazztl10 si limita ad 
oocutp-are un'area interna all'attuale pertinenza , limitando un'ulteriore OI:CUPaziolle di territorio agrro\o al di flmri del 
limite d i cjcJ me è gia edffica1o. 

Criticità jWincipali 
Gli i l11er\'emi piil recenti de!erminanD un incremento si!JllifJCativo del l'impermeabilizzaziooe dell. sllpelficie flm"iaria , 
L'iffiervenlD eseroita efIeI!ì 1"'!!!J'looIIivi S!IIl'insediamenlo residenziale "a <:araUere lemJ>Df3lleo" di Gorte Centrale, ;n 
particolare liIal plJrrto di vista dell'i TllJ>allo acustico, 
L'intervento ,interferisce SGlo in parte oon fasoe di rispetto di eleHrodDtti d i media tensiooe, 

Scarsa pooanza del rerreno e presenza dell'effetto di s~o della l iquefazione delle sabbie 0I>fI possibili oedinnerrti p<>Sl­
sismici . 
~oi e prescrizioni principali 
Oooo1Terà verlficare 'la COfò!PA T1BIUT À IDRAUUCA DELL' INTERVENTO e realizzare le evenluali opere neoessarie a 
garantirE la siClJreZZa i dralllic:a. 
OCCOTTerà p1edisporre la 'UOCtHoIENTAZIOHE DI PREVISIONE DI ATTO ACUSTICO" da "J>I'IDvare da A.RPA in 
sede Ili PlJ/A. 

llitegrazione con il COiI1:estO 

CONDIZIONI DI SOSTENIBIUTA' 
Relazioni 

Stato dì fatto: l 'area di intervento è contigua all'insediamentD di \'a1Dr~ storico--ìestimrmiale d i Corte Cel1tra~e ~~~~!g . 
L'insediamento, del quale esistono schede nel censimen10 dei fabbricati rurali, è costituito a sud da urlIa serre ~ __ '~. t? 
fabbricati d i _o alle attività agrioole di p iù recente ediffCaZjone, a nord da un coTllJ>Iesso di edifici a bassa 'IE] ~< ~ 
con 6 edifici residenziali soggetti a fmela per il 1= \'al<>re slorico-teslime)fliale, ~:I :..~,?I fj 
Oontlizìon;: L'aTllJ>liamento del fabbrkalo esistente si affaccia sulla strada principale (via Corte Centrale) di a (l1V0) • • 
all'tirlsediamen10, asse sul quale si affaDC~anD anDfle i retri e i giardini di tre dei sei edifici residenziali esistenti. le dlJe 
looi d i essi """i""" sooo sulla testala dell'edificio pr;irlcjpale, Dnlervento proposto densifica l'insediamento esistente, 
per ,i l quale sono g ià state realizza!e alcune opere di mttigazione (Illari albera!i) al fine di ri<i~lre l'impattD dei 
m~=i"i da'Ii 'asse stradale della Ferrara-Mare, Occorrerà potenziare, laddove flOOeSSariO, la vegellll'ione isterI!e SUI 

coaf .. i p iù direttamente pemepib~i dall'es!emo e localizzare le 10m per l'essicazione in una pos;..i<>ne flJl\1l- le a11e'!l----t-~ 
esigenre delr impian!o congiuntamente alia loro minor vìsìb~ità dai principali J>UIlti di visita (assi sl.radali pri~DÌf>alil , 

Compa-.à funzionale con il contesto 
Stato <1Ii latto: l 'inte""",!o é inserito in un OI>fItes!c rurale, Non presenta quindi inoompatibilità ron le f"'lZialOi present i 
nel termorio ad eO<Je2j"ne del contiguo nuoieo residenziale , L'espallsiooe delle attività connesse al razìenda '@imI. 
potrebbero esercitare un impatto negativo dal punlo di vista aruslioo e delle polveri. 
OrJntlizìl2!ni: L'intervento prqlDS1D dovrà in parte conservare le alberature già presenti e potenziare la vege1azill>"" sul 
fronte strada conferendogli UIla funna a marollia irregolare, al fme di ridurre l'impatto visivo del fabbricato, d i ftmgere da 
balriera per i l rumore e di frammentare la percez;ìone uniforme del fronte edificato verso la residenza, 
Oooorrerà, inoltre, predisporre misure alte a OOIlteoere le evenfuati dispersiooi di polverilo odori traml!e la progettaz'ooe 
di 'interventi di mitigaz'ooe e l'adozione di besl pracIioes per le altilr4là di settore, 

Criticità ambientali esistenti 
InquìnamenlD eletlJomagnetìco 
Sfato di fatto: L'area è rol0 parzialmente interessata dalla fascia di rispetto di una linea di media tens;one, 

Gondizi1>ni: Le nuove edificazioni d<Manoo essere Iooca!izzate prefOObìlmente a~'estemo delle fasre d i ffipettD 
dell'elettrodotto me è al matgine del l'area d i pertinenza del complesso esistente, Tali fasce 00"''''00 ess&re irntr.Jdoote 
in planirootria. 
InquìnamenlD acustico 
Sta'Io di t9tto: L "intervento pr<>pos!c è dassfficato in Classe acustica IV. 
Oo"tlwionì: Ne=ma, 
~ 31mr>sferico 
Sta'Io di fatto: l area di ìntervento è looalin'a11l ad Ima disl1lnza di oìrca 250 m dall'asse slmllale della ferrara·Maite. 
Oontlizì"nì~ le funz;ioni propr>S1e per l'inlerv"nll> oon SOn!! flJrojonj sensibili dal punto d i visla ""lrlÌl>li1ltt~" 
&'tn1osfe!;ro, Per QIiles'tO motr.ll n"n è neressspj" d!lre condizioni pBrtioolari per r"ttl}B2i"ne, 
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Reti iinfrastruIIutai 

CONDIZIONI DI SOSTEHIBlUTA' 
Sicurezza • 

S1a1o di fallo: l'",,,,, di iIllefven10 e COIJIigua ad un metaoodo1ID_ 

CondiDooi. llllOOYO ampIi1imenID dovrà man'.eoersi ad una distanza superiore aUa fascia di rispetto del maanoootto, 
fTiorurabile, 5eCOOdo quanlo indicalo dall'enle gestore, in 15 m per parte_ 

-Stato di fallo: L'area """ presenta criticità idraulidle partiooIari; di fatto non e mai stata soggetta ad allagal11€nti I 
persis1enli in segllilo a preoipilaziooi intense. 

Corniiziooi: Vedi ooodmooi per le infrastrutture di smaltimenlo delle aoq"" me!eOIiche. 

Geologica 
Stato di fallo : 
L'area di :in!erven1o ricade in un'area geomorfologicamente complessa, dO'a'e ha avuto sede fino a circa un millennio fa, 
.1 O<>ISO del fiume Padoa-Eridano (poi Pad<>-Velere), antica diramazione di '1""110 che è poi diyental0 l'attuale fiume Po. 

Le ~",dagini esegu.ite hanno mostrato la presenza di una coltre di len"eni sm'faoonsolidati per essiocamento fino alta 
superfiéJe di falda. AI di so11o sooo presenti sedimenti sD1f1Di r .. o a cilca -7,5 m dal p.c .. 
Poi St>110 presen1li per onre 10 m uno _o di sabbie più o meno addensale, riconducibili al pa5sa!l!lio di un paJeoalYeo 
in ep<>d>e pre-etrusdle. Da -18,5 m in giù si olevano sedimenti argmosC>"liml>si ron ronsis1enze discrelamen1e buone. 

le caratlerisaiche geolecniche dei teneni sono mDl10 scarse e pllllll>l1 escludend""" l 'edifICabilità, sono lim~.anti. 

C<>ncliU>ni: Vedli condiziooi per la parte sismica_ 

Sisani ..... 
S1a1odifa1lo: 
Am'lisi di I liyello: La Carta dei caratteri predisponen~ ai fenomeni di instabMà mostra come qL>e54a area sia 
caratterizzala dalla presenza di caratteri predisponenli agli effetti di sllo quali l'amphficaziooe sismica . 

La stratigrafia della prova SCPTU1 r~.UD3-12 mostla sia la pres"""" di depos~i coesivi soffici che di banchi sabbiosi 
' mmersi in falda più in pr"fond~ . 

,Analisi di Il livel lo: la s1ratigrafia della prova penetromelrica statica con punta elettrica e sismOCOllo mo54ra sia la 
plESenza di terreni ooesrvi soffici, ma anche di banchi di sabblie immerse 'in falda, quindi qLteSta area potrebbe essere 
sia susoettibile a fenomeni di instabilrtà causati da liquetanooe delle sal>bie, sia passibile di oedimenli posI-sismià dei 
~en:eni coesivi soffici. 
Analisi di 111 livello Per l'analisi di III livello sono state effettuare una prova penelrome!rica statica con punta elettrica e 
SismCDCOllO SCPl'U1 spinta alla profondità d i -30,90 m da p.c .. ,..'--./ 
L'Atto di lr>dirizzD e CODrdinamento tecnico ai sensi dell 'art. 16, c.. 1, della LR 20/2000 per ' Indirizzi per gli studi o · ~ _ _ / 
mi~""e srsmica in Emilia-Rornagna per la pianlfrcaziooe leo_le ed urbanistica", per ~ comune di 05lellal0 
prevede aoce1eraziDlli massime di 0.133g. 
I valore di Vs30 miSlllato è di 167rnlsec per cui Il SitD è soggetto ad ampllfrcazione sismica. Tale amplificazicme ~\.\.ATO • 
fmm~ dall:Atlo di Indirizzo 11212007 della RER. ed altresì, è calcolabi le con i prtJCe<lIDlen~ dettati dal ,,:,~, "i 
14/11112!lDB. Seormdo l'Alto di Indirizzo regionale in ambno di pianura cara!lerizzato da profilo stratigrafico costi1uit a:E1ì1;; 
attemamze di sabbie e pe!~i (pIA lJRA 2), oome nel caso in esame, per suali cara1:erizzati da valori di Vs311 fino a e .... ' l 
mls si dDVrà adottare un fattore di amptificaziDne sismica F À =\ ,511 per cui l'aooelerazione di,,,,nlerà P.GA"'ll, 1999. "'l'O) , 
Seoonoo il \'igefl'te 0 ./11 . 1410112008 racoelerazi()ne ~ospecifica è s!ala calrolata in O, 144g, ramplrficazione sismica Ss 
è stata in"""" calcolata in t ,8 , per cui P_GA. = Il,21l8g. ~ 
La magnìtullo massima attesa nei len pi di nlomo adottali è d i 6 , l'I MIV, dato dle l'area ricade all'interno !:azooa : 
sism"!lenatica 912. Gli evenli sismici del maggio 2012 hanno dalo val<>ri di 5,9. 
Per!a verruca della liquefazione delle sabbie è stalo utilizzato un sonwa", di caloolo C-Liq che ne venfica la pore . . . -; 
di liq""fazil>ne. 
Dai cailooli emerge che nell'area d i intervento il r" .. omeno dej\a Iìquefazìone è un effetto dì sito atteso. 
Dall'elaboraziooe dell'indagine è emerso che il Sito esaminalo mo54ra un alto indice del potenziale di liquefazione 
(IPL=5,43) e qu .. di "alto". 
Dalle elabGrazionì informatiche, si è inoltre rica alo che con una MllgTInulio di 6.14, si de1erminano oedimenb posI 
sismici nei terreni granulari pari a 30,62 cm 
I lerreni ri"'vati in s®, coesivi moderatamenle consi lenti immefsì in falda presenti dalla profondrtà di -3,00 m da p.c. 
f.m a -7,SO m da p.c. hanno valori di coesìone media Co pari a 33kPa per cui inferiori al valore di riferimento normativo 
(CU S1QkPal e un indice plastico IP conservativamente soeIto rTlI\Q!Jiore a 30% (11' ;'30%). II ra,pporto di p!l!S-<ìone 

ifl'terstiziale medio calcolalo è inferiore a 0,3 (ru = ,1uJ n'v{) = O,2S!l < O,3D}. Dall'elaborazione dei calcoli ~ cedimento 
post-sismioo medio risultano deH'ordine di : AH = 1,31 cm. 

Olmllizìzmi: la ~qoofazione oon è un fattore esoiudenle ma pooalizzafl'te, per cui occorre leneme conio ìn fase di 
pmlletta?i"ne delle opere. Una prirna linea guida con le tipo1ogìe di in~eJ\_lo per con\ras!are tale .ischio di instabìlìtii 
nei terreni di fondazlooe é contenU!B nell'Alieglllo 'I della Detelminalòooe o' 12418 del 021\012012 app.ovata dalla 
GillAta Regìonale. 
Ai f .. ì della progetta>-looe le aziooì sÌ!;mi<:he dO"",""D essere stimate rulla base del,.. ìndicalioni delle mc vlgentì. 
, Ad eooellÌooe dei risctlì relativi alla ....,se1l?a dì un metanooDtto, P"" l''''l'I''''''fundimento delle analisi effettuate si 
.imamia 'ÌIltaramERlte aH. Relazìooe di MorJe1/liril>r>e getJ>1l!J!i/ìoa rictlìesta aì privali ad integrazil>ne della pmpDSta 
candidata a POCo Qoosta """one ne rappresenta una sinlesi. 
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CONDIZIONI DI SOSTENIBIlITA' 
DOOrzjooi tenitoIia5 

Accessibiiti e infr.J&IruUure per la mobiiIiIii 

StafD di fa!JD: L'ambilo ha un'aooessiDililfl d~eIla dalla strada di 3=0 al C<3rid.ro azii"mlale Corte Cenlra1e. 

Condizioni: 
Oirel!ive L'in1efvento dovrà limitarsi a~a (aziooa!izzazion 00 per""';; inIfmi all'area pertÌfletlZÌa1e. Per ;1 caniro e 
scarico dei cereali si dDvr" utilizzare il perco!so inIEmo compreso tra i due fa1>bnlca1i. 

Infrastrutture per rapprowigionamen idrico 
Stato di fallo: Non si registrano particolari alticita di appmvvigionamenlo idrico visla la possibilità di allaooiamero1o alla 
rete esis1ente. 

Condizioni: Nessuna. 

Infraslrutlure per lo smaIIimento deIe acque _ 

stato di fat1o: Le aDlLte meteoriche cile precipitano all'imeIDo dell'area ·\,-enga)f11D dirette nei canali di 5OOlolOiroos1arnti 
andando poi a oonfl~ile verso il Callaie Maestro. 

Conwzioni: 
Prescrizioni: L'in1erYen1o incrementa oonsiderevDlmenIe la peroerrtua1e di S!1I'B'ficie i mpermeabile val_ 
relativamente alla superfICie territoriale del centlO aziendale. Per qUlesto m<>tivo si 1'fBSOI"''''' , 'elabr>raLirme di .. m, studio 
finaiz7ato a valutare la com~iIà __ 1n_ a11'i1111emo <ileI ~1ess1) nel q~a1e essI!> è ,inseritI> 
Attraverso 'lo studio potranno essere esaminate dh:erse soluzirmi a11emative per convogliare ed evefil'1ualmeme 
aooumulare ,le acque me'!eoriche non assorbite dal terreno. 

lnfrasInJtture per lo smaltimento dei .-..; e depurazione 

Stato di fallo: L'area di inl"",ento nDn è servita dalla fugnatura p1IIlililrca. l 'ir1\enventD P""!>"sII>, _ndosi 
dell'ampliarnero1o di un magazzino, non richiede opere per lo smallimenlo dei rel1~i. la sede degli uffici e !!Ili spoglial"i 
del centro aziendare sono già realizzati a sud dei ma.Qazzini di mccotta. 

Condizioni: Nessuna. 

InfrastrWlure per la _buzione -'ener9a eletbica 

Stato di fal1o; Non si registrano problematiche di appmvvigi<>narnento. 

Cond;z;oni: Nesstma. 

Infrastrutture per la distribuzione del gas 

Stato di tatto; Non si regìstraoo a-iticrtà per I 'applOvvigi"narnentD del gas. i/I1el casI> sia neoessaTlÌD un plltetmiamerlt . 
può essere concesso un aumento di potenza. 

Condizioni; Nessuna 

Intrastrutlure per le teIecomunì<:azìonì 
Stato di fatto; Non si segnalano crlticità per rintrastrutturanDoo dell'area 

Condizioni; Nessuna. 

Infraslrutture per lo smaItimento dei rifiuti 

Stato di fatto: L 'attività è gi,; esistente e segue le presc,jz;joniindicate dall'ente gestl>!e del5e!Vlzio. 

Condizioni: Occorrerà attenersi allo stesso regime di prescrizioni defmrle per l \impiarr'to esis'lenle. 

Dotazioni ecologiche e ambientali 
Stato di fatto: L'area di intervento intercetta le fasce di rispetto degli e1e_c>tti e dei metanodmti. 

Condizioni; NI>n si prB\>ede la realizzazione di dotazioni erolr>gìro--ambienlali m rolTisprmdenza de,'" fasce di rispeltl> 
per la 1010 ndotta estensiooe al 'interno deII'amb~o d i intervento. 

Prestazioni degli edifICi 
Requìsìtì enefgetici 

ComJillÌl>Tlì: O .... nmoo es!>!>fe preferenzialmenle rispettalì i reqlJislti roslrultìvi e""il>lmlIblli alla classe energe'tica I 
òchie!;.te daDa oOlmati\>8 vigente. 
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lnqWnamentD acustico 

'MPAm ESERCITATI 
Popolazione 

Effet/j aIlf'Si,' Le funzlooi di progetto noo modiflCafl!) la Classe acustica """ resta IV. TtJl!!av,1a l'ampl iammll> deU'altivJ!à 
potrebbe aocrescere gli impatti già attualmen'.e esercitati dalle dest1r=iooi esis1erJ1i. 
JAjfjg"ziooi: Con fin!elvenlo ci si propooe di risolvere, dal punIo d i visla dell'impallo aoos1iOD, anme; ",_i g'là 
""is'.enti relativi alle attuali attivilio sulle cootigue aree residalziali (in IetrilOOD ruralel classificate""" 0Iasse ~"" III. 
Oororrerà l<>ealizzare le too1 d i essicaziooe il più loo!ano poss1t>ile dalle residenze, UI~izzaTMIo le IemGI"JJ'" più 
<lpJ><>ItUne per ridurre !'impatto arustico e comunque si prescrive l'e1abI>rruflOOe della 'Docummtazione di Previsione 
eli Impatto Acustico". Per la mitigazione e prefelibile l'utilizzo d i ma1eriali ""'lJ"Ìal i, ad inlegrazliooe d i quelli già presen!i 
me verramo mantenuti. 

Inquinamento atmosferico 
Effetti allesi: L'intervento potrebbe produrre un imJ"'llo negativD S!J1l'aria se le I " rn di essicàzione UlHizzano per q""sIa 
fase della lavorazione combustibili fossili. 
MiliganonL" Per le torri di essicazione sono da privjlegiare tecnologie a basso consumo energetico che, per la 
produziooe del calore, utilizzano fonti energetiche nnnm'abili (ad es: pannelli fD1I>voliaiDi sulle coperture dei magazz,illlij. 
In caso di utilizzo di combustibili fossil i occorrerà pre""dere oppolluoi accoryimenti per ridlJne gli 'illlquinantì in 
atmosfera_ 

Sistema delle risorse pa gyist" o-<df't.....rali 
Pabimonio storico-arcbiteonico 
Effeth" attesi: L 'ambito non è contigLJo a nessun COmp~D di pregio siamioo-archi1ettooioo. 
Mmgaziani: Nessuna. 

Sito Unesco 
Effetti attesi: L 'in1ervento ricade nelle aree lampone del Sito Unesco me altri!>uisoe all'insediamento di e"lte Cef11rale 
un in1eresse storico-testimooiale e culturale re.tatrvamente ai paesaggi irnsediati detta borr'-ifica. 
Mitigazjrmi: Pur proponendo un ampliamento dell'edificato, l'inter\'eflllo m,n allera l a m<>rt"logia al1uale dell'insediame_ 
che resta all'in1emo dei confini di un territorio già edificato. Per le relazij()ni con l'il1sediamerrto resiOOnziiale si veda i l 
paragrafo seguenle e il paragrafo relati o alla compatibilità con il oonlesto~ 
t 'a'ttezza delle torri di essjcaziDne dovrà essete limitata dalle rondlizimni locali e romunque non stç>erillJfi a q uelle 
esistenti . 

Pa1rimonio~ 
Effetr; attesi: l 'intervento ha un impatto visivo sul contigllo insediamento residenziale di Corte Centra1e_ 
Mìtigazioni: La contiguità del l'ampliamento con l'msediamen10 storico resirlenziale di e1llrte Centrale - Ila ","Iz ione d i 
maggior pregio dal punto di vista dell'impianto - rende indispensabile una maggi", allenziOfle "'" la sislemailione delle 
aree sul fronte strada (V;a Corte Centrale) che non deve 5eTTW"1ioemen'te occultare ma deve oreare U AO spazi[!) cile 
funzioni sia da barriera visiva e acustica, sia da dispositivo per mmpere ~'omogenerta e ridurre. a 1i ... ·ellm percettivo, Ila 
dimensiDne del nuovo magazzma. 

Rete ec<>Iogica 
Effetti attesi: L'intervento non detennina impallo sugli elemen1i della rele """h'gica. 

Ilfitigazioni: Nessuna. 
Sìce zps 
Effetti attesi: L 'inlervento non ricade né in un SIC né in una ZPS. 
Miligaziani: Nessuna. 
Acqua 
Effetti attesi: Non si prevedono effetti significativi sulla risorsa idrica. 
Mìtigazìoni: Nessuna. 
SUolo 
Effetti attesi: Non si prevedono effetti Signmcat fvi SlIHe risorse se non un mcremen'tD di CGlnstmlD di StJGlID metennirlMO 
dalla nuova edificazione che resta compresa all'interno dell'alea pertmeMiaile del centro aiiendale esiSier/!e. 

Miligazioni: "''''''''una 
InterfetEiaze con i WncoIIì StNiawdiiGtì 

Dossi 
Effetti attesi: L 'ambito d i pertinenza IlOn interferisce con i dossi. 
Mìtigazioni: f\lessuna. 
Vtabilì1à storica e panoramica 
Effetti attesi: L'intervento non si attesta e non altera né la òabilità sloiica né quella plmmarnica. 

Mì/igalioni: I\"""'una 
Aree archeoIogìche 
Effelfi attesi: L'intervento non ricade in un'area archeol<>gìca. 

I&/tigamni: NesslJfl3. 
Zone di parIìcoIafe interesse paesaggìstico ed ambientale 
Effirlti a!!esi: L)n1ervenlD non ricat!e ìn una ""na d i ìn\eles5e ,,~ls'liro ed ambientale. 
MltigazÌl>nì: ~una 
Vincolo paesaggisIìco 
Elfetti a!!esì: L'area ",m é in\eJessata da vìn01!>lo ~iStioo . 
Mhigazioni: Nessuna. 
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